
Avventura 

in America

Au
Pair
Life



Fare un viaggio fantastico in giro per gli Stati Uniti con i 

tuoi migliori amici? Mangiare pancake con la tua famiglia 

ospitante la domenica mattina? Vedere una versione più 

completa di te che lentamente cresce e diventa più sicura 

e in grado di fare cose che non avresti mai immaginato?

Ecco la verità: essere au pair significa tutto questo e molto 

di più. È un’occasione unica per viaggiare, imparare e 

crescere in un nuovo paese. È la possibilità di spingersi 

fuori dalla propria comfort zone e imparare ad affrontare 

nuove sfide a testa alta. È l’occasione per instaurare nuovi 

rapporti, costruirsi dei ricordi e vivere quei momenti, 

grandi o piccoli che siano, che insieme daranno vita ad  

un anno indimenticabile.

Ogni au pair è diversa, ma tutte hanno una storia 

fantastica da raccontare.

Benvenuta nella Au Pair Life.

Che cosa 
significa 
essere  
una au 
pair?
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Di Nathalia
Au pair nel Tennessee

5 
Things 
You Learn

as an 
Au Pair

 

 

01  Ce la puoi fare.
Quando arrivai per la prima volta negli USA, temevo il fallimento. La mia 
famiglia ospitante mi fu di grande aiuto e supporto, ma dopo un paio di mesi 
mi resi conto che dovevo imparare a credere di più in me stessa e lasciare 
andare la paura. Oggi applico questo pensiero a qualsiasi situazione difficile 
io debba affrontare… “Ce la posso fare!”  

02  Godi delle opportunità 
che hai oggi.
Vivere lontano dalla mia famiglia non è stato affatto 
facile, ma ho imparato quanto sia importante godere 
a pieno del proprio presente. Un giorno, il mio tempo 
qui negli USA finirà e i ricordi saranno tutto ciò che mi 
porterò dietro. Quindi, quello che mi rimane da fare 
adesso, è mantenere la calma e godere di ogni singolo 
giorno che avrò a disposizione qui.

03  Il mondo è tuo.
Come au pair, sono stata in posti bellissimi, ho 

incontrato persone straordinarie e ho sperimentato 
tante culture differenti. È come se il mondo fosse 

esattamente della dimensione che serve a me per 
poterlo esplorare. Ad ogni viaggio che intraprendo, 

imparo qualcosa in più su me stessa e ho persino 
imparato a pianificare, a rimanere concentrata e a 

mettere da parte dei soldi per i miei passi successivi, 
perché sinceramente non ho ancora finito di 

esplorare il mondo!

04  Continua a chiederti, 
“Cosa viene dopo?”

Uno dei miei obiettivi per questa avventura era 
quello di imparare il più possibile e prepararmi 
ad affrontare la fase successiva della mia vita. 

Da quando sono diventata una ragazza alla pari, 
ho frequentato dei corsi presso le scuole d’arte 
di Nashville; ho studiato interior design, pittura 

astratta e grafica. Non avrei mai pensato di arrivare 
così lontano con i miei studi o con il mio inglese e, 

adesso, guardate dove sono arrivata!  

05  Via la timidezza!
Le persone che s’incontrano come au pair ti cambiano 
la vita per sempre. La mia famiglia ospitante mi ha 
reso una persona migliore e più compassionevole e, in 
merito ad alcuni degli amici alla pari che ho conosciuto 
qui, posso tranquillamente dire che sono diventati una 
parte della mia famiglia. Ho imparato che se fai del tuo 
meglio per conoscere nuove persone e apri loro il tuo 
cuore, la tua vita non sarà mai più la stessa. 



Meet My 
Host Family

Di Noemi
Au pair del Connecticut 

La cosa più bella che sto imparando qui con 
la famiglia Samy è il significato della parola 
“amore.” Lo si sperimenta in tanti modi diversi 
durante la propria vita e, naturalmente, 
io ho conosciuto solo alcune delle sue 
sfaccettature fino ad oggi, ma quella che ho 
scoperto qui è stata per me la più potente e 
straordinaria finora. 

Ogni giorno riesco a trovare amore e gioia 
anche solo standogli vicino, con la mia 
bambina di sei anni che mi tiene la mano 
prima di addormentarsi per essere sicura che 
stia lì distesa accanto a lei; con quella di otto 
anni che mi chiede consiglio pur essendo la 
bambina più indipendente che io conosca; 
con il mio bambino di quattro anni, per cui 
ogni motivo è buono per chiamarmi e dirmi 
che mi vuole bene. 

Riconosco il vero amore quando la mia 
mamma ospitante cerca di rendere tutti felici 
all’interno della casa, a volte dimenticandosi 
persino di sé stessa. Lo vedo quando il mio 
papà ospitante non esce di casa per andare 
al lavoro prima di baciare ogni singolo 
componente della famiglia. E lo vedo quando 
torna a casa e tutti si alzano da tavola durante 

la cena per corrergli incontro e abbracciarlo. 

Con loro, l’amore è fatto di abbracci, baci, 
battaglie di lamponi, solletico, coccole, ma 
anche giri in bicicletta, picnic, dipinti all’aria 
aperta, voli sull’altalena, giochi sulla neve, 
nuotate nell’oceano, una serata cinema tutti 
insieme, le canzoni di Natale in qualsiasi periodo 
dell’anno, svegliarsi con loro in piedi al lato del 
letto e addormentarsi con loro mentre leggi un 
libro. 

Amore è cenare tutti insieme allo stesso tavolo 
parlando delle nostre giornate indaffarate, è 
trascorrere le vacanze con la famiglia e gli amici, 
è invitare gli amici a casa ogni volta che puoi. 
É organizzare la parata del 4 luglio per l’intera 
comunità, è andare in vacanza insieme o sentire 
la loro mancanza quando non ci sono. 

L’amore è ogni volta che ridono. 

Ogni giorno 
riesco a trovare 
amore e gioia 
anche solo 
standogli vicino.”

“

E l’amore è anche provare ad insegnargli 
la differenza tra il bene e il male. È vederli 
piangere dopo aver ricevuto un “no”. 
É avere brutte giornate senza doverle 
nascondere, le discussioni e gli sforzi 
compiuti per trovare la soluzione migliore. 
È cantare in auto e ballare in cucina. La 
mia famiglia ospitante è probabilmente 
la più folle, la più rumorosa e la più 
esuberante di tutte, ma sarà per sempre il 
mio angolo felice che ora chiamo casa. 

Io e la mia famiglia ospitante abbiamo un 
rapporto basato sulla fiducia e sul rispetto. 
Loro mi incoraggiano sempre a ricavare il 
meglio da questa esperienza, a conoscere 
più persone possibile e a visitare il 
maggior numero possibile di posti. Ma, 
cosa più importante, loro mi fanno sentire 
davvero parte della famiglia. 



A Day in the Life 
of an Au Pair
Di Lucia 
Au pair del Texas 

Una volta pranzato, o scelgo di fare un riposino 
oppure di incontrare gli amici del vicinato per 
giocare, per prendere un caffè insieme, per andare 
al cinema o a pattinare. Dopodiché, dedico un po’ di 
tempo a riordinare e a preparare la merenda prima di 
andare a riprendere i miei bambini ospitanti a scuola 
intorno alle ore 15:00.

Quando le attività del doposcuola dei bambini 
sono terminate, giochiamo un po’ insieme fuori 
casa oppure facciamo dei lavoretti artistici 
prima di iniziare a preparare la cena. Solitamente 
ceniamo con tutta la famiglia intorno alle 18:00, 
dopodiché, è il momento del bagno e, se 
riusciamo, guardiamo un film o giochiamo ad 
un gioco di società prima di mettere i bambini a 
letto intorno alle 20:00!

P O M E R I G G I O

S E R A

Dopo aver svegliato i bambini, avergli 
preparato la colazione e averli portati a 
scuola in auto, di solito torno a casa verso 
le 8:30. La mia mamma ospitante ed io 
facciamo un’ora di ginnastica insieme tutte le 
mattine e parliamo della vita in generale, una 
delle parti che preferisco di ogni giornata. 
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A Day in the Life 
of an Au Pair

Di Mathilda
Au pair della California

M A T T I N A

Una giornata tipo inizia di solito con una lunga 
corsa in spiaggia o in montagna per vedere l’alba. 
Di ritorno a casa, faccio colazione con i bambini 
mentre il mio bambino ospitante più grande esce 
per andare a scuola. Dopo aver mangiato, di solito 
decidiamo come trascorrere la nostra giornata! 

P O M E R I G G I O

Che sia in spiaggia, in un museo o allo zoo, ci 
incontriamo con alcuni amici del quartiere per una 
giornata carica di attività super divertenti. Dopo 
un bel picnic, torniamo a casa così io posso fare 
il bucato, riordinare e parlare tramite FaceTime 
con i miei amici del mio paese di origine, mentre i 
bambini fanno un pisolino. 

S E R A

Una volta recuperata da scuola la bambina più 
grande, ci dirigiamo a casa per fare qualche 
lavoretto artistico o per giocare all’aria aperta. 
Dopo una cena in famiglia e il momento del bagno 
per i bambini, il mio lavoro è terminato e a volte 
rimango a guardare un film con la mia famiglia 
ospitante, mentre altre volte raggiungo alcuni 
amici in città!



Au Pair 
Perspectives

Essere una ragazza alla pari non è facile.

Ci lasciamo alle spalle tutto ciò che conosciamo, 
tutte le persone che amiamo, e ci imbarchiamo 
su un aereo da soli per inseguire un sogno forse 
un po’ folle. Nella nostra testa abbiamo questa 
immagine di un anno di viaggio perfetto e carico di 
divertimento. La realtà dell’essere una ragazza alla 
pari è quella di occuparsi di bambini per 45 ore a 
settimana. Io personalmente, mi occupo di fare il 
bucato per quattro bambini, lavare le loro lenzuola, 
riordinare la loro stanza dei giochi, prendermi cura 
di loro quando sono malati, ecc. Ma ovviamente, 
mi prendo anche cura di me stessa, assicurandomi 
di viaggiare e di trovare il tempo per vedere          
gli amici.

Essere una ragazza alla pari non significa solo 
giocare con i bambini tutto il giorno e viaggiare 
negli Stati Uniti tutti i fine settimana; non siamo 
solo delle babysitter. Siamo parte della famiglia, 
una sorella o un fratello maggiore, e giochiamo un 
ruolo determinante nel plasmare le vite dei bambini 

Vivere negli USA è sempre stato il mio sogno 
più grande, fin da quando ero bambina. Ricordo 
quando i miei genitori mi comprarono il mio 
primo atlante all’età di 8 anni, iniziai subito a 
sfogliarlo e quando arrivai alla pagina sugli Stati 
Uniti mi fermai, presi una matita e scrissi questa 
frase: “Un giorno questa sarà la mia casa.”

Ora, come ragazza alla pari, posso dire di aver 
vissuto gli anni migliori della mia vita negli USA. 

Essere una ragazza alla pari significa essere 
una persona forte, disposta a lasciare la propria 
comfort zone, gli amici e la famiglia per andare in 
un paese straniero dove iniziare una nuova vita da 
zero. Avrai la possibilità di viaggiare, assaggiare 
pietanze nuove, frequentare un college 
americano e farti nuovi amici da tutto il mondo. 

Essere una ragazza alla pari è il modo migliore per 
diventare la versione migliore di sé. Un’occasione 
unica per crescere e imparare tante cose nuove 
sulla vita.

Penso che la parte più gratificante dell’essere una 
ragazza alla pari sia guardarsi alle spalle e vedere 
quanto questa esperienza mi abbia fatto crescere 
e maturare, le scelte che ho fatto da sola, la 
donna matura che sono diventata. Il mio inglese 
è migliorato tanto e mi sono fatta dei nuovi amici 
da tutto il mondo. Sto per iniziare un corso presso 
un’università americana. Sono stata in grado di 
parlare con la gente locale e di sentirmi come una 
del posto, perché qui in America le persone sono 
gentili e non ti fanno mai sentire una straniera. 

Oggi, non ho più paura dei cambiamenti e di 
vivere nuove situazioni: sono sempre pronta ad 
affrontare le difficoltà che contribuiranno solo a 
rendermi più forte. 

delle nostre famiglie ospitanti. Trascorriamo 
un sacco di tempo ogni settimana con i nostri 
bambini ospitanti e questo fa la differenza nelle 
loro vite.

Credo sinceramente che essere una ragazza 
alla pari sia una delle migliori decisioni che 
io abbia mai preso. Certo, ci sono cose che 
avevo pianificato e che non si sono verificate, 
ma anche cose che sono accadute e che non 
avevo programmato, come viaggiare in 17 stati, 
incontrare delle persone davvero eccezionali 
e imparare a conoscere me stessa più di 
quanto potessi immaginare. Ho capito che le 
ragazze alla pari sono tra le persone più forti, 
più coraggiose, più di larghe vedute, tolleranti, 
interessanti, compassionevoli e avventurose che 
io abbia mai conosciuto.  

E ho anche imparato che le cose che ho 
scoperto su di me, sul mondo e su quello che 
voglio nel mio futuro, resteranno con me per il 
resto della mia vita. 

Ho imparato 
molto di più su 
me stessa di 
quanto potessi 
immaginare.”

“

Essere una ragazza alla 
pari è il modo perfetto 
per diventare la versione 
migliore di te stessa.”

“

Di Giorgia
Au Pair della California

Di Tarni
Au pair della Virginia



Di Alessandra
Au pair dell’Arizona

Seguire le Lezioni
Mi sono divertita molto ad imparare come 
trasformare quest’anno in un anno di successo 
e come rendere perfetto e sicuro il tempo 
trascorso con i miei bambini ospitanti. La 
cosa migliore che ho imparato sono state 
sicuramente le nozioni di primo soccorso. Sono 
anche rimasta sorpresa dall’aver scoperto un 
sacco di regole americane come, ad esempio, 
l’obbligo di fermarsi in prossimità degli 
scuolabus! La mia insegnante era veramente 
gentile, ha cercato di coinvolgere tutti, persino 
la persona più timida è stata coinvolta nelle 
attività e nelle discussioni utili sull’educazione e 
sulla crescita dei bambini negli USA.

Esplorare New York
Il viaggio in centro a New York è stato 
fantastico. Ero lì nel mese di dicembre, il 
periodo più magico dell’anno, e l’atmosfera 
natalizia ha reso la città ancora più perfetta. 
Prima abbiamo fatto un giro guidato della città 
in autobus e poi abbiamo avuto la possibilità 
di visitare Times Square, Fifth Avenue, 
Rockefeller Center, l’Empire State Building, 
Central Park e il Brooklyn bridge! La mia parte 
preferita è stata poter ammirare l’albero di 
Natale del Rockefeller Center e, naturalmente, 
Times Square. Quel giorno, sembrava come se 
stessimo vivendo un film!

La mia prima settimana negli 
USA l’ho trascorsa presso l’Au 
Pair Training School di New York. 
Ho seguito le lezioni da au pair, 
esplorato la città e conosciuto nuovi 
amici provenienti da tutto il mondo!

The Au Pair
Training School

Farsi degli Amici
All’inizio eravamo tutti timidi e un tantino nervosi, ma 
presto abbiamo scoperto che “Ciao, di dove sei?” è 
il modo più semplice per iniziare una conversazione 
e, senza neanche accorgersene, un’amicizia! Anche i 
pasti erano un’ottima opportunità per provare a fare 
amicizia. Io mi sforzavo di sedermi ogni volta ad 
un tavolo diverso per stringere ogni giorno  
nuove amicizie!



On
the 
Road

Vivere in Colorado e viaggiare negli Stati Uniti 
è stata la migliore esperienza che io abbia mai 
fatto! Durante i miei due anni come ragazza 
alla pari, ho avuto modo di visitare 21 stati e 
di ammirare tutte le bellezze degli Stati Uniti. 
Ciascuno stato ha il suo fascino e c’è sempre 
qualcosa di bello da vedere.  

Essere riuscita a mettere da parte la metà del mio 
stipendio ogni settimana, mi ha permesso di fare 
un sacco di gite e viaggi in macchina con i miei 
amici nel weekend. Il Colorado e tutta la zona 
circostante sono bellissimi e offrono paesaggi 
davvero meravigliosi, ecco perché è stato facile 
per me visitare in macchina così tanti posti. Ciò 
che mi è piaciuto sono stati i Parchi Nazionali 
perché da lì si può godere di una vista davvero 
mozzafiato! Ma è stato molto bello anche visitare 
grandi città come New York, San Francisco, 
Chicago, Boston o Seattle. Sono così travolgenti 
che sembra di essere in un film. 

Non importa se sei un’amante della natura o se sei 
più un tipo da città, negli Stati Uniti c’è sempre una 
destinazione per tutti.

01 Parco Nazionale di Canyonlands, Utah  02 Bryce Canyon, Utah 03 
Monument Valley, Arizona 04 Vista dal Ponte di Manhattan, New York 

05 Big Sur, California 06 Chicago, Illinois 07 Horseshoe Bend, Arizona 
08 Maui, Hawaii 09 Parco Nazionale di Yosemite, California

08

01

05

04

Di Swaantje
Au pair del Colorado

06

02

03

07

09



Tutti i ragazzi alla pari del paese frequentano le 
università americane e si preparano ad avere successo, 
sia a livello personale che professionale. 

Verena
ex ragazza alla pari del New Jersey

Alvaro
ex ragazzo alla pari in Massachusetts

Come ragazzo alla pari, ho frequentato un corso di “Strategia 
Aziendale” presso l’Harvard Business School. Sono stato in 
grado di incrementare la mia conoscenza nel settore che amo 
di più in assoluto attraverso delle sessioni molto dinamiche e 
colleghi con ampie competenze in campo aziendale. Posso 
dire di aver frequentato una delle università più prestigiose del 
mondo. È una cosa semplicemente incredibile!

Alicia
ex ragazza alla pari del Connecticut

Ho frequentato un corso presso il community college, 
chiamato ‘lavorare con bambini con bisogni speciali”, 
che ho trovato davvero molto interessante e che mi 
aiuta ancora oggi visto che sto studiando per diventare 
un’insegnante! Attraverso questo corso ho instaurato 
anche delle amicizie per la vita. Lì ho conosciuto delle 
persone che non sono au pair e con cui sono ancora in 
contatto. Frequentare dei corsi in America è stata una 
delle cose più belle che abbia mai fatto.

Tjara
ex ragazza alla pari di Washington D.C.

Per capriccio, mi sono iscritta al corso d’informatica presso l’Università di 
Princeton, perché ero curiosa. Presto però ho capito che la parte che mi 
affascinava di più era quella di poter creare i programmi informatici da zero e 
così ho deciso di farlo diventare il mio lavoro. Una volta tornata in Germania, 
ho fatto domanda per un corso di laurea triennale in Scienze Informatiche 
e sono stata subito accettata. Mi dissero di essere rimasti molto colpiti dal 
fatto che nel mio curriculum fosse menzionata Princeton!   

Elena
ex ragazza alla pari di 

Washington D.C. 

Ho avuto la possibilità di frequentare un corso 
di comunicazione efficace, conversazione e 

presentazione. Dopo il corso mi sono sentita 
una persona completamente diversa! Ho 

imparato come dovrebbe essere fatta una buona 
presentazione, ma anche l’importanza della propria 
presenza e sicurezza di sé quando si parla con altre 

persone. Questo mi ha aiutato a trovare un lavoro 
nel mio paese di origine e sono persino riuscita a 

fare il colloquio senza nessun tipo di stress! 

Nathalie
ex ragazza alla pari del Massachusetts

Sono riuscita a frequentare un corso di psicologia 
presso l’Harvard Extension School guadagnandomi 
una A come voto finale. É stata una delle ragioni 
per cui ho ottenuto il mio tirocinio l’estate scorsa e, 
a parte questo, mi sono anche resa conto di voler 
continuare a studiare psicologia, così adesso sto 
frequentando altri corsi nello stesso campo e adoro 
ogni singolo istante di questo percorso di studi!  

“Attraverso questo corso 
ho instaurato anche delle 
amicizie per la vita. Lì ho 
conosciuto delle persone 
che non sono au pair e 
con cui sono ancora in 
contatto. Frequentare dei 
corsi in America è stata 
una delle cose più belle 
che abbia mai fatto.”

— Alicia

Ho studiato comunicazione aziendale presso l’American University 
di Washington D.C., e abbiamo imparato come costruire la nostra 

azienda! É stato bellissimo lavorare con persone di altre nazioni. Alla 
fine, il nostro professore si è persino offerto di scriverci delle referenze 

da poter utilizzare per fare domanda al college o per cercare lavoro; 
a me hanno aiutato ad ottenere il mio lavoro da studente presso il 

principale gruppo bancario tedesco!

Shaping My Future 
as an Au Pair
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La tua  
esperienza 
da au pair



Hai ciò che serve?

Per diventare una ragazza alla pari, dovrai poter rispondere “sì” alle 
seguenti domande:

Un’au pair è una ragazza tra i 18 e i 26 anni che prende parte ad un programma 
di scambio culturale andando a vivere con una famiglia ospitante americana e 
prendendosi cura dei loro bambini. In cambio, riceve vitto e alloggio gratuiti, uno 
stipendio settimanale e l’opportunità di viaggiare e studiare negli Stati Uniti. 

“Au pair” è un termine francese che significa “alla pari” o “uguale a” e che riflette il 
tipo di rapporto che una ragazza alla pari instaura con la propria famiglia ospitante: 
un rapporto vissuto in una condizione di parità e di arricchimento reciproco. Se ami 
i bambini e hai voglia di prenderti almeno un anno di pausa per lavorare sulla tua 
crescita personale e professionale, il programma alla pari potrebbe essere il passo 
successivo perfetto per te.

Scambio Culturale
Vieni a scoprire una cultura 
nuova ed entusiasmante 
condividendo la tua

Crescita Personale
Sviluppa la fiducia in te stessa 
e l’indipendenza di cui hai 
bisogno per aver successo 

Opportunità di Viaggio
Esplora gli Stati Uniti e crea 
dei ricordi meravigliosi che 
dureranno per tutta la vita

Approfondimento 
Accademico
Vieni a studiare in un’univer-
sità Americana e migliora il  
tuo inglese

Chi è una ragazza  
alla pari?

Perché 
diventare 
una ragazza 
alla pari?

Età
Hai un’età compresa tra i 18 e  
i 26 anni?

Esperienza
Ami i bambini e hai almeno 
200 ore di esperienza nella 
cura dei bambini?

Formazione scolastica
Hai terminato (o stai per 
terminare) la scuola media 
superiore o equivalente?

Guida
Sei titolare di una patente di 
guida o puoi ottenerne una 
durante il processo  
di candidatura?

Precedenti penali
Hai la fedina penale pulita?

Stato di salute
Godi di buona salute? Riuscirai 
a stare dietro ai tuoi bambini?

Impegno in termini di tempo
Sei pronta ad impegnarti per 
un periodo di almeno 12 mesi 
all’estero?

culturalcare.it



Bucato
Lavare e piegare la 
biancheria dei bambini

Compiti a casa
Aiutare i bambini a fare  
i compiti

Mettere in ordine
Assicurarsi che tutto ciò che 
riguarda i bambini sia  
in ordine.

Ora della nanna
Aiutare i bambini a 
prepararsi per andare a letto 

Preparazione dei pasti  
Preparare i pasti e la merenda 
per i bambini

Routine mattutina
Aiutare i bambini a vestirsi  
e a prepararsi per affrontare  
la giornata

Guida
Aiutare a portare i bambini 
a scuola e a seguire le altre 
attività quotidiane

Gioco
Coinvolgere i bambini in giochi 
e attività divertenti

Supporto Globale
Cultural Care avrà cura di offrire un servizio completo di 
assistenza attraverso ogni singola fase della tua formazione, 
preparazione, candidatura e completamento del processo di 
richiesta del visto.

Vitto & Alloggio
Riceverai dalla tua famiglia ospitante vitto e alloggio gratuiti, ma 
anche uno stipendio settimanale pari a $195.75, un po’ come una 
paghetta tutta tua! 

Tempo Libero
Avrai diritto a 2 settimane di ferie retribuite, oltre al tuo visto J-1 che 
ti consentirà di usufruire di un periodo di 30 giorni supplementari al 
termine del tuo anno alla pari, durante il quale avrai la possibilità di 
viaggiare negli Stati Uniti.

Viaggio
Il costo del biglietto aereo e i trasferimenti da e verso la tua 
famiglia ospitante sono interamente coperti e il tuo programma 
inizierà con un corso di formazione di cinque giorni appena fuori 
New York.

Opportunità di Formazione
Avrai la possibilità di studiare e frequentare un’università o 
un college locale a tua scelta e la tua famiglia ospitante 
contribuirà alla copertura delle tasse universitarie fino a 
un massimo di $500 all’anno.

Quali sono le mansioni di una  
ragazza alla pari?

Diventare una ragazza alla pari ti darà l’opportunità di esplorare un nuovo paese 
e una nuova cultura, ma la parte più importante della tua esperienza alla pari sarà 
quella di prenderti cura dei tuoi bambini ospitanti.

Ecco alcune responsabilità di una ragazza alla pari:

Quali sono i vantaggi?

Essere una ragazza alla pari con Cultural Care è un’opportunità unica per 
imparare, crescere e vivere appieno l’esperienza americana. Inoltre, in qualità 
di partecipante al nostro programma, avrai diritto a dei vantaggi speciali: 
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1. Preparazione & Formazione Au Pair
Forniamo materiale dettagliato pre-partenza unitamente a 
corsi ufficiali di formazione presso la nostra Au Pair Training 
School fuori New York per prepararti ad affrontare al meglio 
questa esperienza indimenticabile.

2. Selezione della Famiglia Ospitante & Abbinamento 
Cultural Care vanta una vastissima selezione di famiglie 
ospitanti tra cui poter scegliere, nonché un processo di 
abbinamento personalizzato e attentamente selezionato.

3. Una Forte Struttura di Supporto
Offriamo assistenza 24 ore su 24 sia negli Stati Uniti 
che nel tuo paese di origine, facilitando il contatto con i 
rappresentanti locali in caso di dubbi o domande di  
qualsiasi genere.

4. Sponsor Ufficiale del Dipartimento di Stato Americano
Il nostro team negli Stati Uniti si attiene rigorosamente alle 
linee guida sancite dal Dipartimento di Stato degli Stati Uniti 
per assicurare che tutti i partecipanti al programma ricevano 
la possibilità di vivere un’esperienza di qualità durante l’intero 
soggiorno all’estero.

5. Copertura Assicurativa di Viaggio Completa
Da oltre 20 anni, Cultural Care collabora con Erika Travel 
Insurance per offrire ai ragazzi alla pari una copertura 
assicurativa di gruppo completa che garantisca tutta 
l’assistenza necessaria durante il periodo da au pair.

Scegli Cultural Care
La nostra specialità è quella di creare esperienze di scambio culturale 
speciali per le nostre ragazze alla pari e attraverso la rete di au pair più vasta 
e specializzata del mondo, siamo qui per aiutarti a sentirti sicura, protetta ed 
entusiasta di iniziare il tuo viaggio verso gli Stati Uniti.

I nostri prezzi
Il nostro costo del programma copre tutto ciò di cui   

avrai bisogno durante il tuo soggiorno negli USA. Ciò che   
pagherai include una polizza assicurativa completa e   
dedicata per il tuo primo anno come au pair, voli di   

andata e ritorno, supporto globale 24 ore su 24 e 7 giorni  
su 7 e tutti gli altri benefici aggiuntivi del programma.  

 

Non preoccuparti, non ci sono costi nascosti nel nostro   
programma. Non dovrai pagare nulla fino a che non avrai  

trovato la tua famiglia ospitante americana.

Costo del programma: €1450

Il prezzo é corretto al momento della stampa, per informazio-  
ni aggiornate prego fare riferimento al nostro sito internet.

Come iniziare
Vieni a conoscerci in un incontro informativo nel luogo  

più vicino a casa tua.  Potrai saperne di più sul programma  
e scoprire se la scelta giusta per te è proprio quella di  

diventare una ragazza alla pari!

Get in touch Milano: 02 8731 7384 
Roma: 06 9025 8159  
Bologna: 051 046 0851

aupair.it@culturalcare.com

Milano: Via Borgogna 8,   
20122 Milano 

Roma: Largo del Teatro Valle 6, 
00186 Roma

Bologna: Galleria Ugo Bassi 1, 
40121 Bolognaculturalcare.it



Seguici sui 
social media!
#culturalcare

/culturalcare /culturalcare @culturalcare culturalcare




